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Nostra intervista al presidente della leder calcio a conclusione degli «europei» 
* h 

Franchi: «Me ne andrò via io, non Bearzot» 
« Calcio-mercato » 

« Sul piano strettamente tecnico non si puà parlare di un torneo brillante - La for
mula è sbagliata, ma sarò difficile cambiarla - Dal punto di vista finanziario non 
è stato un disastro - Azzurri: un dignitoso quarto posto » - Il e t . già riconfermato 
da due mesi - La nazionale italiana verrà rinnovata con gradualità - Ribadito il 

suo intendimento di lasciare a fine anno, ma non fa il nome del suo successore 

ROMA — L'Excelsior. il più 
lussuoso albergo situato nella 
più celebre strada della capi
tale è stato per una quindici
na di giorni li centro politico 
ed organizzativo della sesta 
edizione dei campionati d' 
Europa di calcio. I rappresen
tanti dell'UEFA, con alla te
sta il suo presidente, il dot
tor Artemio Franchi, si sono 
riuniti nei saloni di questo 
albergo dove, fra l'altro, si 
è svoltG anche un rimpasto 
della organizzazione calcisti
ca a livello europeo. Alle riu
nioni ha partecipato anche 
lo stesso presidente della 
FIFA, il brasiliano Havelan-
ge. Nel corso dei lavori lo 
stesso Franchi, allo scopo di 
rendere la manifestazione più 
competitiva, più interessante, 
ha avanzato la proposta di 
tornare all'antico, ha chiesto 
che nella prossima edizione, 
in programma fra quattro an
ni, si passi alla eliminazione 
diretta. 

Proposta che dovrà ancora 
essere discussa ma, come ci 
ha detto lo stesso presidente 
dell'UEFA, difficilmente sarà 
accolta. La ragione di que
sta richiesta, a conclusione 
del torneo, è apparsa più che 
logica: si eliminerebbero i 
risultati di parità e di con
seguenza. le partecipanti do
vrebbero presentarsi alla ma
nifestazione con squadre as
sai più competitive. Ma a pre
scindere da cosa decideranno 
i rappresentanti delle federa
zioni calcistiche d'Europa re
sta il fatto che la sesta edizio
ne di questo campionato, vali
do per l'assegnazione della 
Coppa Delaunay, è risultata 
modesta soprattutto perche 
ha preso il sopravvento il di
fensivismo. tanto è vero che 
lo stesso Menotti, il C.T. del
l'Argentina, la squadra cam
pione del mondo, ha lanciato 
un appello: « Si è badato più 
a difendersi che non ad 
attaccare. L'unica partita che 
abbia un po' risollevato la 
media è stata la finale, ma 
proseguendo di questo passo 
si rischia di allontanare il 
pubblico dagli stadi. Non si 
fa la giusta propaganda, poi
ché calcio vuole significare 
segnare tanti gol ». 

Menotti ha messo 11 dito 
sul'.a piaga ed è appunto do
po avere ascoltato il tecnico 
dei biancocelesti che abbia
mo chiesto un giudizio allo 
stesso presidente dell'UEFA 
che abbiamo « pescato » men
tre si apprestava a rientrare 
a Firenze-

Cosa può dirci della mani
festazione? Qual è il suo giu
dizio? 

«Le posso dire che sul pia
no strettamente tecnico non 
st può pattare di un torneo 
brillante anche se le ultime 
partite hanno fatto risalire 
la media ». 

Come spiega questo feno
meno? 

«C'è stata una involuzione 
specialmente nelle partite in 
cui si è cercato un risultato 
particolare » (il pareggio -
n.d.r.). 

Dal punto di vista organiz-
lativo? 

« Direi bene. Non è andata 
male neppure per guanto ri
guarda la partecipazione del 
pubblico. Abbiamo registrato 
una media di 26 mila spetta
tori a partita nelle 14 gare 
giocate in dieci giorni. Il che 
non è poco ». 

Vi attendevate qualcosa in 
più anche dal lato econo- t 
mico? 

«Creda, ho molta esperien
za in materia e dal punto di 
vista economico si può benis
simo parlare di un fatto po
sitivo: abbiamo incassato 3 
miliardi e 300 milioni. L'in
casso più aito si è registrato 
nella finale fra la RFT e ti 
Belgio: 583 milioni». 

E* giusto il quarto posto 
ottenuto dagli azzurri o spe
rava nella finale? 

«Non so cosa rispondere. 
In questi cast è sempre diffi
cile dare un giudizio. Secondo 
me siamo sempre fra t primi. 
Forse non sismo neppure i 
quarti. Insomma penso che ! 
sia un risultato decoroso E \ 
poi un quarto o un terzo pò- i 

• ARTEMIO FRANCHI accanto al presidente della Repubblica PERTINI al momento della 
premiazione della finale dei campionati europei, non ha giudicato molto positivamente lo 
spettacolo offerto da questo festival calcistico continentale 

sto non fanno una grande dif- J 
ferenza. Certo mi sarebbe an- ' 
darò meglio vedere gli azzur
ri in finale >\ 

Se non andiamo errati nell' 
ultima riunione dell'UEFA 
ha proposto che si torni alla 
eliminazione diretta. Perché? 

«Non ci arriveremo mai, ma 
ai sottoscritto piacerebbe di 
più perché la manifestazio
ne sarebbe più affascinan
te. più interessante si eli
minerebbero i "giochetti", t 
calcoli a tavolino ». 

Tornando agli azzurri c'è 
già chi chiede la testa di 
Bearzot. Qual è il suo pen
siero? 

« Il nostro tecnico lo ab
biamo riconfermato da due 
mesi. Il che vuole significa
re che abbiamo fiducia. Fa
re ti C.T., in un paese come 
il nostro, non è un compito 
tanto facile ». 

Dopo quanto hanno messo 
in mostra gli azzurri non pen
sa che per superare la quali
ficazione ai prossimi mon
diali occorra rinsanguare la 
squadra? Saranno riconfer
mati tutti gli « anziani »? 

« Questo è un discoiso da 
fare a settembre. Credo che 
il nostro tecnico abbia già in 
mente di effettuare quei ri
tocchi indispensabili per un 

miglior rendimento. Lo ha 
sempre fatto, e sicuramente 
continuerà a farlo. E' nor
male, rientra nelle regole d>l 
gioco ». 

Quindi Bearzot non si 
tocca? 

« Ho letto, ho visto, che 
alcuni giornali chiedono il 
suo allontanamento. E' sem
pre accaduto così. Sono to 
che voglio levarmi di torno, 
non è possibile continuare 
questo andazzo. Non tutte le 
ciambelle riescono con il bu
co. Ci hanno criticato, quan
do arrivammo secondi ai 
mondiali in Messico. £' tutto 
dire. Questo significa non 
avere il senso della misura ». 

Quindi è ormai deciso a 
mollare gli ormeggi della Fe-
dercalcio? 

« Questa decisione non è 
maturata in questi ultimi tem
pi. Il calcio-scommesse non 
centra. Quando dopo avere 
lasciato la federazione mi fu 
chiesto di tornare alla guida 
fui molto chiaro: dissi che 
nell'agosto dell'80 avrei ab
bandonato ». 

E' vero che il suo sostituto 
sarà l'avvocato Sordillo. at
tuale presidente del Settore 
Tecnico? 

« Non spetta a me indica
re ti nome. Spetta alle varie 

Giro aereo d'Italia: 
Trebbi al comando 

LECCE — La pista erbosa det-
l 'seroporto di San Cataldo ha ac
colto l 'arrivo dei 53 aerei leg
geri che partecipano alla edizione 
1980 del Giro aereo d' I ta l ia. Do
menica mattina i concorrenti {44 
equipaggi i ta l iani , 11 stranieri ; 
in tut to circa 200 pe-sor.s) erano 
part i t i da Tonno alto volta dì 
Rimin i . Di qu i , po i , lungo quasi 
tut ta la dorsale adriatica, sì è 
part i t i per la seconda tappa d i 
questa gara d i regolarità fra le 
nuvole. I l p' i-no in classifica gene
rale è Rizzardo Trebbi, di Brescia, 
che l 'altro ieri ha v into con netto 
distacco d i punt i su tu t t i g l i 
a l t r i concorrenti. 

Ecco invece Po-dine dì arr ivo 
de'Ia tappa di er': 1) Marce'lo 
Pasquali di V.^erbo:: 2) Carlo Po
tetti d ' Lugo di Romagna: 3) Ve-
le'-.t.no De. Grosso, d. Cremona; 
4) Ge-s-d K'e n. Germania Federa-
.e Oggi terra tappa: Lecce Lemez.s 
T e m e . 

Gualco dall'Emerson 
all'Acqua Fabia 

ROMA — L'Acqua Fabia malgra
do la retrocessione in A2 appare i 
decisa a rinforzarsi. Confermata 
l'incedibilita dell'azzurro G;lardi, 
la squadra allenata da Vandoni 
ha aggiunto alla sua rosa la guar
dia Gualco, proveniente dall'Emer
son e ha riscattato dall'Eldorado 
l'ala-pivot Lorenzon. Resta ora 
da chiarire if destino di Marco 
Ricci, i l giovane corteggiatissimo 
pivot azzurro, che, in caso di par
tenza, verrebbe sostituito dal cen
tro americano Wolf. L'altro stra
niero (già sicuro) sari l'ala Ma
terie. 

Questo notizie sono state co
municate ufficialmente dai dirigen
t i della squadra romana durante 
la presentazione del « camp » (ini
ziato ieri e che si concludere do
menica) tenuto nella capitale da 
Chuck Galy. vice allenatore della 
squadra professionìstica americana | 
dei « -?hiladelphfa 76 » e destinato 
• SO ragazzi nati dal '64 al ' 66 . ' 

Leghe proporre la candida
tura. Sordùlo è un uomo che 
è sempre stato nel mondo 
del cateto. E' uno dei tanti ». 

Facciamo un esempio. Se 
le Leghe proponessero nuova
mente la sua candidatura ac
cetterebbe? 

«Ora devo riposarmi, devo 
recuperare un po' di forze. 
Non si dimentichi che sono 
stato colto da violente coliche 
renali che mi hanno forte
mente debilitato. Ma non cre
do che accetterei una propo
sta del genere ».. 

Visto che esistono le pos
sibilità. accenterebbe una pre
sidenza. onoraria? 

«Vede in certi momenti 
della vita bisogna anche sa
persi rendere conto di molte 
cose, degli impegni che ognu
no deve portare avanti. So
no presidente dell'UEFA e 
vice presidente della FIFA. 
Sono anche presidente del 
comitato per lo sviluppo dello 
sport. Insomma di incarichi 
ne copro diversi ». 

Ci scusi se insistiamo. Ma 
se le chiedessero di fare il 
« presidentissimo ». se rice
vesse la totalità dei voti 
avrebbe il coraggio di rifiuta
re? Lo sa che numerosi di
rigenti di Federazione, di Le
ghe e di società vogliono che 
lsi rimanga? 

« Lo so. So tutto e a tutti 
ho detto le stesse cose che 
sto dicendo a leu Sono stan
co. . e sono anche amarra
gli to per quanto di poco edi
ficante è accaduto negli ul
timi tempi. Mi riferisco al 
calcio scommesse. ET sforo un 
duro colt>o. Le assicuro che 
tutto, nei 30 anni di attività 
federale avrei previsto fuor
ché un fatto del genere. E" 
meglio che mi ritiri, che mi 
interessi di altre cose*. 
'- Ma chi potrà fare piazza 
pulita, chi potrà dare un 
volto diverso alla Federazio
ne? Se non andiamo errati 
è stalo lei a dire che la Fe-
dercalcio non può più essere 
condotta con una mentalità 
artigianale. , 

«Nelle file della FIGC ci 
sono ottime e brave persone 
e sono convinto che i miei 
consigli sono già stati rece
piti ». 

Loris Ciullini 

Lo conquista del titolo europeo ha esaltato il gioco collettivo della RFT 

Derivali ha pronta la squadra 
per i Mondiali '82 in Spagna 
Soltanto Hrubesch avrà a quell'epoca 31 anni • Il segreto della mentalità vincente • La scelta del-
l'offensivismo che vuol dire anche spettacolo - Il Belgio ha tenuto bravamente testa ai tedeschi 
Per Thys, commissario tecnico della nazionale belga, una paziente opera di ringiovanimento 

ROMA — RFT e Belgio han-
no detto la parola d e r i v a , il 
« collettivo » i>ara la chiave di 
volta del calcio degli «anni 
'80 ». E lo sarà sempre più in 
funzione oilensiva. Perche se 
il calcio vorrà continuare a 
covoghare ia passione di mi
lioni di spettatori non potrà 
che esaltare lo spettacolo. E 
cosi dicendo e un po' come 
pretendere di inventare l'ac
qua calda. L'amico Bearzot 
sDaglia — secondo il nostro 
moaesto parere — quando 
sostiene che l'Italia e non u 
Belgio avrebbe dovuto dispu
tare là iinalissima. La squa
dra di monsieur Guy Thys 
non è ricorsa, contro i tede
schi, alla tattica esasperata 
del fuorigioco. Ha chiara
mente dimostrato di sapersi 
difendere ed anche attaccare. 
Una squadra tutta gagliardia 
atletica, decisa nei contrasti, 
pericolosa m contropiede. Il 
suo tallone di Achille è costi
tuito dalla mancanza di uno 
stoccatore in area di rigore. 
Secondo Bearzot l'Italia van
tava la stessa gagliardia? 
Assolutamente no. E i belgi è 
mancato poco non costringes
sero i tedeschi ai «supple
mentari ». Efficace perciò la 
loro disposizione tattica, an
che se l'encomiabile Van 
Moer (35 ani), rallenta al
quanto la manovra. Rispetto 
al precedenti incontri, Ceu-
lemans non ha potuto gio
strare a suo piacimento. La 
guardia spietata di KJL 
Foerster non gli ha concesso 
spazio. Ma quel battersi a vi
so aperto, soprattutto nella 
ripresa; quelle infuocate im
pennate di orgoglio riscatta
no e nobilitano una medio
crità di gioco pressoché ge
nerale in questi « europei ». 
Un secondo posto, quindi, 
più che meritato. E si ab
bandoni il leit motlv che i 
belgi sanno essere soltanto 
degli «scarpari». Chi conti
nuerà a sostenerlo lo farà 
sapendo di essere in malafe
de. 

Contro slmile avversarlo la 
RFT ha sofferto le pene del
l'inferno. Dominata la prima 
parte della finale, ha vacilla
to per le spallate infertile 
dall'avversario. L'uscita di 
Briegel è stata un handicap 
serio, n difensore del Kai
serslautern è una colonna del 
reparto arretrato. La sua 
massiccia mole costituisce di 
per sé una garanzia. E qui è 
venuto a galla l'opportunismo 
dei belgi. Insomma, non 
improvvisano, non inventano, 
ma la loro metodica costru-

h:r&-,m 
• Esplode la gioia dei giocatori tedeschi: Hrubesch ha appena 
messo a segno il secondo gol, quello della vittoria, che ha 
permesso alla RFT di conquistare il titolo di campione d'Europa 

zione del gioco è il frutto di 
schemi provati e riprovati. 
Potranno essere definiti arti
giani del pallone, ma In 
prospettiva potrebbero anche 
scalzare — sul piano interna

zionale — la stessa celeber
rima Olanda- Ma i tedeschi 
possono vacillare, accusare 
pause ma poi le loro spiccate 
caratteristiche offensive fi
niscono per pagare. E paga 

Sciopero dei magistrati: niente 

udienza ieri per le partite truccate 
ROMA — Ieri niente proces
so penale per le partite truc
cate. i l feroce assassinio del 
giudice Amato, avvenuto a 
Roma nelle prime ore del 
mattino, ha provocato uno 
sciopero dei magistrati, fa
cendo cosi saltare l'dienza di 
ieri, nella quale era previsto 
l'interrogatorio di Alvaro 
Trinca, uno degli accusatori 
del calcio italiano. U proces

si riprenderà questa matti
na regolarmente, con la de
posizione dell'oste. Si tratte
rà di un momento importtan-
te del processo, soprattutto 
se quest'ultimo darà al presi
dente del tribunale Bava
glini una versione diversa da 
quella fatta giorni indietro 
da Cruciani il suo ex socio, 
con il quale "ha interrotto i 
rapporti. 

anche la mentalità vincente 
di questa nazionale presa in 
mano da Herr Derwall due 
anni fa. 

L'eredità lasciata da 
Schoen era pedante. Si tiat-
tava — uopo il tomo ai 
«mondali v ai Argentina del 
'78 — di una ricostruzione 
difficile, spesse volte mesaa 
in discussione dagli addetti 
ai lavori. Da Denvail e anoa-
to avanti per ia aua straua. 
La ricerca di una propria i-
dentua calcistica e stato un 
pungolo a volte assillante. 
U'eia da sot tenare 1 «cada
veri eccellenti » dei vari Be-
ckenbauer, Netzer, Overath, 
Gerd Mueller, Vogts, e del 
portierone Maier. Adesso il 
cittì tedesco può raccogliere i 
flutti della sua ostinata ope
ra. Diciannove risultati utili 
(perciò imbattuto), conquista 
del titolo di campione d'Eu
ropa 1980 (il secondo nella 
storia di questo torneo: il 
primo venne nel 1972). Ma 
qualcosa dì più sostanzioso 
profuma la scarsella di Der
wall. Ed è il profumo dei 
« mondiali » del 1982 in 
Spagna. Egli ha bell'è pronta 
la squadra per battersi in 
quel ben più prestigioso tor
neo. Soltanto Hrubesch la
menta 29 anni, gli altri tito
lari vanno dai 21 di Matthaus 
ai 28 di Schumacher. Sicura
mente sarà una squadra me
no ricca di fuoriclasse, con 
meno capacità tecniche, ma 
sicuramente superiore m 
quanto a compattezza di in
quadratura. Ed i rincalzi so
no all'altezza dei titolari: e-
lemento da non sottovalutare. 
In virtù del suo gioco fatto 
di scambi velocissimi, di pas
saggi in profondità ha am
piamente meritato 11 titolo. 
Una squadra che ha aperto 
un nuovo ciclo, che potrebbe 
essere proficuo come e quan
to quello che culminò nella 
conquista del « mondiale » 
del 1974. • Chi non vorrebbe 
Rummenigge, Hansi Mueller, 
Briegel, Stìelike, Schuster. Al-
lofs nei suoi ranghi? Ma che 
forse sono da meno Ceule-
mans. Pfaff, Van Der Eycken, 
Mommens, Van Der Els t 
Van Den Bergh. per finire 
con Van Moer? In prospetti
va « mondiali 82 ». monsieur 
Thys dovrà però ringiovanire 
parecchio. Ma vedrete che 
sarà all'altezza. Rivelatosi 
come una sorpresa, lo «stre
gone » vorrà legittimare in 
futuro tale « etichetta ». 

g. a. 

£* una maledetta estate 
piovosa che non è nemmeno 
un'estate, ma almeno due po
sti sui quali non ci piove ci 
sono: non ci piove sul fatto 
che sono stati- Campionati 
Europei piuttosto malinco
nici e non et piove sul fatto 
che li ha vinti la -quadra 
migliore. Però si vede che 
gli azzurri amano la piog
gia perchè all'asciutto non 
ci sono stati: non sono an
dati a vedere la dinaie tra 
Germania Federale e Bel
gio. Non penserete mica che 
avessero qualche cosa da 
imparare da quelle due It. 
Il calcio italiano è ti miglio
re del mondo. 

Adesso, però, si è scoperto 
che sono stati — per gli az
zurri — Campionati Euro
pei non proprio felici per
chè il passaggio alle finali 
attraverso i gironi all'Italia
na ha condotto ad «ammi
nistrare* t risultati, le clas
sifiche: al Belgio contro 
l'Italia o alla Cecoslovac
chia contro l'Olanda basta-

Altro che storie ! 
C'è andata 
bene così 

va un pareggio per arrivare 
rispettivamente alla grande 
finale o alla piccola finale 
e quindi le due squadre han
no fatto le barricate, recan
do grave offesa alta bellez
za del calcio. Volete mettere 
cosa sarebbe stato lo spet
tacolo se invece si fosse pro
ceduto ad eliminazione di
retta? 

Voglio mettere, E dico che 
c'è andata bene: se si pro
cedeva ad eliminazione di
retta correvamo ti rischio dt 
essere buttati fuori dalla 
prima partita anziché alla 
penultima: dove sia scritto 

che. arrivati ai tempi sup
plementari, la Spagna in
vece di continuare a colpi
re i pali non avrebbe co
minciato a colpire il fondo 
della rete? Siamo d'accordo 
comunque, sul fatto che ti 
livello dei Campionati ci a-
vrebbe guadagnato. Ma ci 
avrebbe guadagnato il livel
lo. non gli azzurri. 

E ci pensate a quello che 
sarebbe successo se ti Bel
gio, invece di difendere il 
pareggio come hi fatto con 
noi, ci avesse aggrediti come 
ha fatto con la Germania? 
Dice: «Ma il nostro mici

diale contropiede dove lo 
mette? » Non lo so, pensia
moci un momento, poi un 
posto dove metterlo lo tro
veremo. Comunque che sia 
un posto dove i bambini 
non lo possano trovare per
chè se lo toccano possono 
farsi male. E sarebbero le 
uniche vittime della nostra 
arma micidiale che. diver
samente. non fa male a nes
suno: avete mai visto una 
squadra di calcio mortal
mente ferita dal nostro con
tropiede? Manco una: ai 
Campionati d'Europa, come 
a quelli del mondo, come 
in Coppa dei Campioni, in 
Coppa delle Coppe, tn Cop
pa UEFA, noi brandiamo mi
nacciosamente il contropie
de e gli altri ci menano. 
E sì che quelli sono scontri 
ad eliminazione diretta, co
me li vorremmo per noi per 
essere liberi di esprimere 
tutte le nostre potenzialità. 

Insomma, detto fra noi, 
c'è andata bene cosi. Nean
che su questo ci piove, ma
ledetta estate. 

C. Sala 
finirà 

al Perugia 
MILANO — La passerella dei 
big del calcio euiopeo non 
sembra aver lasciato tracce 
nell'operato dei direttori spor
tivi. Dopo aver innalzato lodi 
ai calciatori d'oltre lrontiera 
i « nostri » infatti sono pron
tamente tornati a tessere .->ot-
tiii trame per ingaggiare gio
catori italiani. 

Che siano improvvisamente 
diventati emuli di Bearzot nel 
difendere le qualità dei cal
ciatori made in ltaly? Ipote
si da scartare per un motivo 
preciso: mancano : quattrini. 
La lira difatti, svalutata, in
flazionata ecc. ecc. non per
mette il coronamento d'am
biziosi progetti. 

L'ingaggio dei vari Rum-
men'gge, Allofs. Schuster, 
Hrubesc equivale ad un so 
gno. Fra l'altro questi gio
catori, dai loro attuali club 
d'appartenenza ricevono in
gaggi tali da scoraggiare per 
sino l'approccio e se qualche 
operatore si diletta nel ren
dere noto ai cronisti ì con
tatti avuti con fuoriclasse 
stranieri, si può star certi 
che l'obiettivo è uno solo-

sviare la curiosità sulle trat
tative instaurate per ingag
giare i vari Sanguin, Speg-
giorin e Mocellin. 

Nei giorni ocorsi, nel salo
ne di un grande albergo mi
lanese e eia un direttore spor
tivo di una squadra meridio
nale che esibiva un biglietto 
aereo. Destmazione Colonia, 
obiettivo dichiarato l'attac
cante Woodcock, inglese che 
calca i terreni di gioco tede-
sco-iederali. Taciamo il no
me di questo a.s.. certo già 
entrato psicologicamente nel 
clima delie gae estive, in 
quanto difticiimente Wood
cock accetterà (se le riceve
rà) le ofterte per trasferirsi 
in Italia. Il suo ingaggio, in 
pratica, preleverebbe dalla 
cassa sociale buona parte del
la quota incassi portando in 
tal modo il deiicit a livelli 
insopportabili. 

Pasciamo oltre ed adden
triamoci nel labirinto delle 
comproprietà che dovranno 
essere risolte entro le ore 
20 di venerdì. Sono un centi
naio i giocatori coinvolti in 
queste convulse trattative. 
Pochi i casi sinora risolti: 
Osti che è ritornato alla Ju
ventus, Mozzini che resterà 
all'Inter e Dossena che con 
tinuerà a vestire il rossoblu 
del Bologna. 

Più spinosa appare la qui-
stione riguardante Scanziaru. 
Caso e Selvaggi, ovvero i gio
catori più richiesti. 

L'Inter è infatti disposta. a> 
lasciare Scanziani all'Ascoli. 
e con i soldi incamerati, in
tendono definire quei dettagli 
che impediscono di arrivare 
al cagliaritano Selvaggi, at
tualmente di « propnetà » 
(identica la quota) del Ca
gliari e del Taranto. Per Ca
so. Bersellini è disposto a 
far baruffa con tutti. Il tec
nico lo vuole inserito, costi 
quel che costi, nell'organico 
nerazzurro. Il Napoli (com
proprietario) invece vuole ar
rivare alla definizione della 
comproprietà con l'asta- Ve
dremo quel che succederà. 
Possibile che il valore di Ca
so, inserito nelle buste, arri
vi persino a due miliardi. 

Ieri a Milano pochi diret
tori sportivi. Le trattative su
biranno violenta accelerazio
ne solo oggi. All'appuntamen
to presso mi albergo milane
se si ritroveranno tutti gli 
operatori. Molti gii «affari» 
da definire. Si ritornerà a 
parlare di Piotti e Moro al 
Milan. e di Novellino alla 
Fiorentina. Altri trasferimen
ti giunti a buon punto si do
vrebbero concretizzare. La 
maggiori probabilità riguar
dano Beruatto che dall'Avel
lino finirà alla Roma; Bigon 
e Chiodi, dal Milan alla La
zio: Casagrande dal Cagliari 
alla Juventus: Virdis e Verza 
che prenderanno giusto Top-
posta direzione. 

E* ritornato sul «merca
to» anche Claudio Sala. Il 
giocatore del Torino sarebbe 
gradito almeno a cinque squa
dre e II club granata è di
sposto a privarsi del suo 
« poeta ». peraltro in periodo 
di scarsa ispirazione, solo m 
cambio del perugino Bagni. 
La società umbra non ha det
to un no secco all'offerta. 
Ramaccioni. d.s. perugino, ha 
precisato però che tra i due 
giocatori vi è differente va
lutazione. 

I.r. 
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